
PREDICATO, SOGGETTO, APPOSIZIONE E ATTRIBUTO 

 

Il PREDICATO, la parte più importante di una frase, è un verbo: più precisamente il 

PREDICATO VERBALE è un verbo vero e proprio (es. ho corretto, stavo,…), il 

PREDICATO NOMINALE è un’espressione formata dal verbo essere più un nome / 

pronome/  aggettivo (es. è bello, era un bambino, è mio,…). 

 

 

Il SOGGETTO è l’elemento della frase a cui si riferisce il predicato, con il quale concorda 

nel genere, nel numero e nella persona. 

Es. I bambini giocano 

I bambini  soggetto 

giocano  predicato verbale 

Può indicare la persona o la cosa che compie o subisce un’azione (Il ciclista pedala – Il 

dipinto è ammirato), oppure la persona o la cosa a cui è riferita una qualità o una 

condizione (Il cielo è sereno). 

Per individuare il soggetto occorre porsi a seguente domanda: 

chi (o che cosa) è che fa quanto indicato dal predicato? 

Es. Il ragazzo studia la lezione.  

Chi è che studia la lezione? Il ragazzo  soggetto. 

Es. Il computer viene riparato dal tecnico. 

Che cos’è che viene riparato? Il computer  soggetto. 

Talvolta il soggetto non è espresso, è taciuto, ma può essere comunque riconosciuto 

considerando il predicato: in questi casi si definisce SOGGETTO SOTTINTESO. 

Es. Andiamo a casa. 

Chi è che va a casa? Noi  soggetto sottinteso. 

 

 

L’APPOSIZIONE è un nome comune che si trova vicino a un altro nome con cui si 

identifica (indica cioè la stessa cosa o persona: es. l’imperatore Augusto, la signora 

Rossi,…). 

 

L’ATTRIBUTO è un aggettivo e può accompagnare soggetti, complementi, predicati 

nominali e apposizioni. 


